
 

 

Prot.  0009779/2016 
San Pietro in Casale, 18/06/2016 

Al Gruppo Consiliare 
 MOVIMENTO 5 STELLE 

 
 
 

OGGETTO: Risposta ad interrogazione prot. 8234 del 17/05/2016 
Quote per la collocazione di nuove centrali biogas sul territorio di San Pietro in Casale 
e dell’U.R.G.  

 
 
 
 Circa l’interrogazione di cui all’oggetto e a ulteriore chiarimento di quanto riportato in 
Commissione, si precisa quanto segue: 
 L’accordo di riconversione dello stabilimento Sfir, sottoscritto nel 2010, e approvato dal 
Comitato Interministeriale per la programmazione Economica, prevedeva la realizzazione di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili per una potenza complessiva di 4 MWatt. 
 Tale documento è stato superato da un nuovo accordo, sottoscritto nel 2014, da Regione 
Emilia Romagna, Provincia di Bologna, Comune di San Pietro in Casale e Sfir che, proprio 
tenendo conto del fatto che il nostro territorio “…ha già dato…” pur consapevoli della necessità di 
rispondere alle problematiche occupazionali e sotto l’aspetto dei volumi produttivi e di 
investimento, fissa nuove condizioni per la riconversione.  
 In sintesi: 

- allo scopo di consentire l’insediamento di nuove attività manifatturiere nell’area oggetto 
del progetto viene data a Sfir la possibilità di cedere parte dei terreni ad altri soggetti 
imprenditoriali interessati. Questa possibilità si è concretizzata con l’insediamento Pizzoli. 

- Avendo Sfir trovato contatti con aziende terze già titolari di autorizzazioni alla costruzione 
di impianti di produzione di energia elettrica mediante combustione di biogas da 
fermentazione, disponibili a compartecipare, le viene concessa la possibilità di detrarre le 
potenze dei vari impianti realizzati in altre aree, dal totale di 4 MWatt.  
All’interno dell’accordo venivano già riportati alcuni impianti autorizzati o in via di 

autorizzazione fra cui quello della Budrio GFE/Montagnini per 300 kw, un impianto autorizzato a 
Molinella per 999 kW e uno a Baricella per 700 kW. 

Ad oggi i due procedimenti autorizzativi che erano stati presentati da Sfir, prima del 2014, 
per la realizzazione di impianti sull’area ex zuccherifici sono stati rigettati. Dalle informazioni 
disponibili, nell'ultima riunione del Comitato Interministeriale, sono stati inseriti nel Piano di 
riconversione esclusivamente gli impianti già autorizzati. 

Ribadiamo quanto già citato nel nostro programma elettorale: “…riteniamo che il territorio 
di San Pietro in Casale abbia già dato il proprio contributo, ……”. 

    Distinti saluti. 
        IL SINDACO                                         

                                                                    Claudio Pezzoli 
 
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000e D.Lgs 82/2005 e rispettive e 
successive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
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